
Apprezzamento per «il forte senso
delle istituzioni», per «l’inversione
di tendenza rispetto al governo
precedente» su «contrasto all’eco-
nomia illegale» e «lotta all’evasio-
ne». Ma sugli intendimenti espres-
si da Mario Monti nel discorso al
Senato riguardanti fisco e riforme
del lavoro la Cgil ribadisce la sua
posizione: sì alla patrimoniale e
niente Ici sulla prima casa. La se-
greteria del sindacato guidato da
Susanna Camusso continua a dare
credito al governo dei professori.
In una nota però sottolinea con for-
za come vada declinata «la discon-
tinuità» richiesta rispetto al gover-
no Berlusconi: «L’equità fiscale si
deve realizzare a partire dall’intro-
duzione di una tassa sul patrimo-
nio e le grandi ricchezze», «l’alta
pressione fiscale sul lavoro e le
pensioni non può essere nuova-
mente aggravata dalla reintrodu-
zione della tassa sulla prima casa».
Il tutto per arrivare ad «un più soli-
do ed esplicito criterio di equità su
cui fondare un nuovo patto di citta-
dinanza». Il banco di prova per giu-
dicare il governo Monti sarà co-
munque «la delega su fisco ed assi-
stenza» che hanno lasciato in eredi-
tà Berlusconi, Tremonti e Sacconi.
È su questa che la Cgil chiede un
confronto che parta dalla «necessi-
tà di abbassare le tasse sul lavoro e
sulle imprese, condizione indi-
spensabile per la crescita».

L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI
Proprio in questo quadro, la segre-
teria ha deciso di mantenere la mo-
bilitazione prevista per il 3 dicem-
bre. Non sarà più la manifestazio-
ne di popolo a piazza San Giovan-
ni, ma un’assemblea straordinaria
di oltre 15mila delegati sulla neces-
sità «di fondare la crescita del Pae-
se sul lavoro e sui giovani».

In mattinata, intervenendo
all’assemblea nazionale dei Caaf
Cgil, Susanna Camusso aveva usa-
to parole di speranza sul governo
dei professori, sebbene sottolineas-
se come il programma fosse anco-
ra «ignoto a tutti». «Si sta per apri-
re una stagione diversa, con un ca-
rico di responsabilità per noi mag-
giore: per tre anni abbiamo detto
“No”, ora dovremo dire qualche
“Sì”».

Chi invece appoggia in toto le li-

nee del programma delineato da
Monti è la Rete Imprese, giudata da
Confindustria.

«Apprezziamo - si legge in una no-
ta - le parole di verità sullo stato di
salute dell’economia italiana e l’am-
piezza del disegno riformatore, cen-
trato sulla crescita».«Riteniamo im-
portanti - prosegue la nota - gli impe-
gni assunti in materia di riequilibrio
della pressione fiscale con la finalità
di ridurne il peso su imprese e lavo-

ratori». Sul fronte del mercarto del
lavoro, Rete Imprese sposa l’idea
«di spostare il baricentro della con-
trattazione collettiva verso i luoghi
di lavoro» e si impegna «a confron-
tarsi per superare le iniquità e le inef-
ficienze per favorire l’inclusione so-
ciale, in particolare dei giovani e del-
le donne».

Commenti positivi anche da par-
te di Cisl e Uil. Se per Raffaele Bo-
nanni quello di Monti è stato «un di-

scorso di alto profilo, completo, co-
me raramente è accaduto negli ulti-
mi anni in parlamento» base per
«l’indispensabile patto sociale» che
«espliciti in maniera chiara come sa-
ranno distribuiti i pesi dei sacrifici
che tutto il paese dovrà compiere»,
per Luigi Angeletti si tratta di «un
programma sostanzialmente condi-
visibile, in particolare, sulla riforma
fiscale, per noi prioritaria nella pro-
spettiva della crescita del Paese».❖
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Il nuovo governo

La Cgil: piace il nuovo
stile, non l’Ici
sulla prima casa

«Apprezzamento» per il meto-
do, specifiche sul merito. Per la
Cgil il vero banco di prova per
Monti sarà la delega fiscale.
«Grande apprezzamento» da
Rete imprese e Confindustria.
Soddisfatte Cisl e Uil.

Il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso
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p Per la Camusso il banco di prova per il governo sarà la delega fiscale

p «Si adotti la patrimoniale» Soddisfatte Cisl, Uil e Confindustria
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